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un gìfro co*uito fra le muro di un video ga.ryq9ol

uando ero bambina mi domandavo
spsso cos hsse lo guena, futtuvi o non
town d o ri iposte co m p ren si bi li e
accetbbilì. La guena, quellorera, non è

l-a lirica, composta in quartine a rima baciata e
atternata, etude §mboticamente quetla
incrociata, volendo significare dte ta guern e [a
Dace sono due linee naraltele che conducono
inetr.rttabitmente a niete diverse, senza mai
incontrarsi. Forti sono [e a[itterazioni detla "b" e
detta "r" netta prima strofa, ammorbidite da
quetla detla'm" nelta seconda; l'intero
òmponimento si caratteriza per l'atternanza
tra sironi dotci easpri, che risattano anchei[
siqnificato. Tra [e figure retoriche più significative
che costeltano l'intera poesia, ùoviamo una

lutitante sinestesia ("sapor di tombe").
È presente un dupticà asse di riferimeito che
divide esattamentea metà [a composizionei[
quale, datta quinta sbofa alta decima si sposta
dal piano fisico a quello ceteste, a cui sfugge ta
dimensione spazio-tempora[e.
I[ secondo nucleo poetico raffigura un furbine
che awotge ['anima del canbiniere: [a sua vita,
un fiore che profuma di Pae rimarrà come dono
a[fiotio e ai tanti in cui si concretizza [a
diménsione universate de[' amore; i[ freddo dette
lacrime spegnei[ sorriso, riaccendendo [a
speranza ne[[a fiamma sul berretto, atimentata
dàtla Fede in Cristo. It termine "mi[itare",
virgolettato, indica a[ contempo [a fortezza e [a
mitezza del "mi tes Christi ".
Latrama ha una con§stenza robusta e un
mordente coscienzioso attrale; un accurato
lavoro che permette a[ lettore di ritrovare, cetata
in un'appaiente sempticità, una poetica di
denuncia del probtema, in ori ittono sotenne e
didascalico è votto a far affiorare ['insegnamento
squisitamente cristiano, e proprio di ogni ftde
oriva di estremismo: ama i[ nrossimo tuo.
Messaggio che si rende uniùrsale nei veni «ti
chiedi pèrché mai\si nasce perfurireVon c'è un
Dio ché ha scritto\"uccidere è un diritto"»,
attraverso cui l'autore dona utteriorevis poetica
e coinvo§imento emotivo, missione che sazia
come pane fragrante, [a fame di Pace, fame di
Dio' 

throni.a iloi

ai-si aasmneiltempo libero; no, è molto di più: è
l'antaaonista di udinfanzia serena Der moki
bombini- ner ln toro vito e oer ouellà di cobro dte k
l'antaaonista di udin{anzia serena Der molti
bomhini, per ln toro,ito e per quella di cobro dte laDomotm, per a @ro wu e per queuo st cotolo cne .t

diswngono ol seruizio ddlo poce; è il martello chefisrnnoono ol senn;no deuo Doce; e tl fiNIIf,et o cne
teiu ii ;nfungere i sistolli'dell'omore, fmmmenti
di umaniù. Pr6seguendo [a tettura di "Intorno-a
te...-, l'antotogia poetica di Vincenzo Russo, itfito
l:i-- 

--i. 
--:- ri--:-^ l^tI- -..- +^-;^-^;- .,--lirico rauoiunqe l'aoice de[[a sua ten§one in una

ae[e ooÉÉie cÉe affionta oroorio iltema detladelle poÉÉie cEe affionta proprio iLtema detla
guerà, intitolata'fuigeti in divisa".

Su per deserti e sabbia
a confinar [a rabbia,
di chi netfanatismo

percorre it terrorismo;

mimetica di polvere,
clore negli stivati,

tra htue mani i resti
di uomini leali;

lacrime suttro viso
a spegnere itsorriso,

piangi i[ tuo amico... giace,
vittima detta pace.

Ti chiedi perché mai
si nasce per fierire,

non c'è un Dio dre ha scritto
"Uccidere è un diritto",

tra kamikaze e bombe,
vita a[ sapor di tombe,
ma i[ gusto non ti piace
nett'arma bra [a Pace.

Oue[ giorno sei partito
netvolo h.roinfinito,

continui a votteggiare.
se un Angelod'amare;

divisa cotor notte,
fiammasuttuo berretto,
mai piùvedereitfigtio,
l'amore detsuo letto;

per chi difende il. giusto-
fiori su ogni attare,
difendi a voce atta

chi nacque"mititare';

orgoglio dell,a gente,
det nostrotricolore,

quegti Angeti in divisa,
monreperamore;

Lassù nel Paradiso,
tra i Santi... i Brigadieri,
l'Itatia abbnccia i fi gli,

piangei Carabinieri.
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